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    DECRETO  19 luglio 2023 .

      Strategia nazionale aree interne. Miglioramento dell’ac-
cessibilità e della sicurezza delle strade, inclusa la manu-
tenzione straordinaria anche rispetto a fenomeni di dissesto 
idrogeologico o a situazioni di limitazione della circolazione.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

  DI CONCERTO CON  
 IL MINISTRO PER GLI AFFARI EUROPEI,

IL SUD, LE POLITICHE DI COESIONE E IL PNRR 
  E CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, che ha appro-
vato il Piano nazionale per gli investimenti complementari 
finalizzato ad integrare con risorse nazionali gli interventi 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza per complessivi 
30.622,46 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026; 

 Visto l’Accordo di partenariato 2014 - 2020, approvato 
con decisione di esecuzione della Commissione europea 
il 29 ottobre 2014, ed in particolare la parte relativa alla 
«Strategia nazionale aree interne» che descrive le politiche 
da attuare per lo sviluppo delle aree interne nel rispetto dei 
vincoli di coesione territoriale del Paese ed individua negli 
Accordi di programma quadro tra regioni, enti locali e am-
ministrazioni centrali uno strumento di cooperazione inte-
ristituzionale per dare attuazione alle politiche di coesione; 

 Visto l’elenco delle prime 72 aree interne, seleziona-
te per il periodo di programmazione 2014-2020, nonché 
l’elenco delle ulteriori 43 aree interne, selezionate entro il 
30 settembre 2022, e riportate in allegato 2; 

 Considerato che le Regioni Valle d’Aosta e Friuli-Ve-
nezia Giulia sono ente gestore della viabilità secondaria 
in luogo di province e città metropolitane; 

 Visto il regolamento UE 2020/852 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 relativo 
all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimen-
ti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 
2019/2088, che, individua i sei obiettivi ambientali del 
«   Green deal   » europeo e stabilisce i criteri di ecososteni-
bilità di un’attività economica, ed in particolare indivi-
dua come attività ecosostenibile quella che contribuisce 
in modo sostanziale al raggiungimento di uno o più degli 
obiettivi ambientali indicati, non arreca danno significa-
tivo a nessuno di questi ed è svolta nel rispetto delle ga-
ranzie minime di salvaguardia su imprese e diritti umani; 

 Visto il comma 2, lettera   c)  , punto 12, e il comma 2  -quin-
quies  , dell’art. 1 del decreto- legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, che, al fine di 
assicurare l’efficacia e la sostenibilità nel tempo della stra-
tegia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese, 
con particolare riferimento alla promozione e al migliora-
mento dell’accessibilità delle aree interne, al finanziamento 
di interventi di messa in sicurezza e manutenzione straor-
dinaria della rete viaria delle medesime aree anche rispetto 

a fenomeni di dissesto idrogeologico o a situazioni di limi-
tazione della circolazione, destina: 20 milioni di euro per 
l’anno 2021, 50 milioni di euro per l’anno 2022, 30 milioni 
di euro per l’anno 2023, 50 milioni di euro per l’anno 2024, 
100 milioni di euro per l’anno 2025 e 50 milioni di euro per 
l’anno 2026 nei pertinenti capitoli dello stato di previsione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il citato comma 2  -quinquies    dell’art. 1 del decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con legge 1° luglio 
2021, n. 101, che prevede che con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il 
Ministro per il sud e la coesione territoriale e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro qua-
rantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, si provvede alla ripartizione 
delle risorse tra le aree interne, sulla base dei seguenti criteri:  

   a)   entità della popolazione residente; 
   b)   estensione delle strade statali, provinciali e co-

munali qualora queste ultime rappresentino l’unica co-
municazione esistente tra due o più comuni appartenenti 
all’area interna; 

   c)   esistenza di rischi derivanti dalla classificazione 
sismica dei territori e dall’accelerazione sismica; 

   d)   esistenza di situazioni di dissesto idrogeologico e 
relativa entità; 

 Visto il comma 2  -sexies   dell’art. 1 del decreto-legge 
n. 59 del 2021, convertito con legge 1° luglio 2021, 
n. 101, secondo cui «Ai fini dell’assegnazione delle risor-
se di cui al comma 2  -quinquies  , si tiene conto, in modo 
prevalente, dei criteri di cui alle lettere   a)   e   b)   del medesi-
mo comma 2  -quinquies  , complessivamente considerati.»; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101 che prevede che «Agli interven-
ti ricompresi nel Piano nazionale per gli investimenti 
complementari si applicano, in quanto compatibili, le 
procedure di semplificazione e accelerazione, le misure 
di trasparenza e conoscibilità dello stato di avanzamento 
stabilite per il Piano nazionale di ripresa e resilienza.»; 

 Visto l’art. 1, comma 7, del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101 che dispone che «Ai fini del mo-
nitoraggio degli interventi, entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, sono individuati 
per ciascun intervento o programma gli obiettivi iniziali, 
intermedi e finali determinati in relazione al cronopro-
gramma finanziario e coerenti con gli impegni assunti nel 
Piano nazionale di ripresa e resilienza con la Commissione 
europea sull’incremento della capacità di spesa collegata 
all’attuazione degli interventi del Piano nazionale per gli 
investimenti complementari. Le informazioni necessarie 
per l’attuazione degli investimenti di cui al presente artico-
lo sono rilevate attraverso il sistema di monitoraggio di cui 
al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e i sistemi 
collegati. Negli altri casi e, comunque, per i programmi e 
gli interventi cofinanziati dal Piano nazionale di ripresa e 
resilienza è utilizzato il sistema informatico di cui all’art. 1, 
comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.»; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 15 luglio 2021 adottato ai sensi del comma 7 
dell’art. 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59; 

 Visto il comma 7  -bis   del citato art. 1 del decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59 in materia di revoca dei finanziamen-
ti in caso di mancato rispetto dei termini previsti dal cro-
noprogramma procedurale degli adempimenti o la manca-
ta alimentazione dei sistemi di monitoraggio qualora non 
risultino assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti; 

 Visto il comma 8, secondo periodo, del citato art. 1 del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, ai sensi del quale 
le amministrazioni attuano gli interventi ricompresi nel 
Piano nazionale per gli investimenti complementari in 
coerenza con il principio dell’assenza di un danno signi-
ficativo agli obiettivi ambientali, di cui all’art. 17 del re-
golamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 giugno 2020; 

 Visto l’art. 1  -bis  , comma 1, del citato decreto-legge 
n. 59 del 2021 recante norme in tema di corretta program-
mazione finanziaria delle risorse e dell’erogazione dei 
contributi concessi per la progettazione e la realizzazione 
di investimenti; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, con legge 29 luglio 2021, n. 108, recan-
te: «   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture amministra-
tive e di accelerazione e snellimento delle procedure», ed 
in particolare gli articoli 48, «Semplificazioni in materia di 
affidamento dei contratti pubblici PNRR e PNC» e 58 «Ac-
celerazione della Strategia nazionale per le aree interne»; 

 Visto l’art. 11, commi 2  -bis   e 2  -ter  , della legge 16 genna-
io 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia 
di pubblica amministrazione», e le conseguenti disposizio-
ni di attuazione introdotte con delibera CIPE 26 novembre 
2020, n. 63, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   8 aprile 
2021, n. 84, e concernente «Attuazione dell’art. 11 della 
legge 16 gennaio 2003, n. 3, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 2  -quater   
e 2  -quinquies  , come modificato dall’art. 41, comma 1, del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120»; 

 Visto il decreto 13 ottobre 2021, n. 394, del Ministro 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, emesso di 
concerto con il Ministro per il sud e la coesione territo-
riale e con il Ministro dell’economia e delle finanze con 
il quale sono state ripartite le risorse sopra indicate tra le 
72 aree interne sperimentali facenti parte della Strategia 
nazionale delle aree interne vigente all’emanazione del 
decreto stesso, secondo i criteri sopra riportati; 

 Visto in particolare l’art. 9, comma 1, del citato decre-
to, secondo cui: «Qualora si rendano disponibili ulteriori 
risorse relativamente alle annualità, e per le medesime 
finalità, con successivo decreto del Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili si procede alla as-
segnazione delle stesse in proporzione ai coefficienti del 
piano di riparto, previa presentazione di un programma 
integrativo d’interventi per le annualità corrispondenti, da 
espletare con le stesse modalità e tempistiche»; 

 Vista la delibera del CIPE n. 9 del 28 gennaio 2015, pun-
to 2.1, ove, in attuazione dell’Accordo di partenariato 2014-
2020, è prevista l’istituzione del Comitato tecnico aree inter-

ne, composto da varie amministrazioni di livello nazionale e 
regionale e coordinato dal Dipartimento per le politiche di co-
esione della Presidenza del Consiglio dei ministri, con com-
petenza, tra l’altro, sui processi di selezione delle aree interne; 

 Visto l’Accordo di partenariato 2021-2027, adottato 
con decisione di esecuzione della Commissione europea 
il 15 luglio 2022, e, in particolare, la parte relativa alla 
Strategia nazionale per le aree interne, ove è stabilito che 
«nel ciclo 2021-2027 si continuerà con l’approccio del-
la Strategia nazionale aree interne proseguendo nel so-
stegno di coalizioni già identificate nel ciclo 2014-2020 
e identificandone di nuove. Viene inoltre confermata la 
governance multilivello (Stato, regioni e associazioni 
di comuni) della SNAI, con il rinnovato impegno alla 
semplificazione delle procedure e al rafforzamento del-
le capacità amministrative e tecniche locali e delle asso-
ciazioni di Comuni e con il coordinamento strategico del 
Comitato tecnico aree interne»; 

 Vista la delibera CIPESS n. 41 del 2 agosto 2022, regi-
strata presso la Corte dei conti in data 16 novembre 2022 
e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   28 novembre 2022, 
n. 278, che finanzia n. 43 nuove aree interne nel ciclo 2021-
2027, confermando la titolarità del processo di selezione in 
capo al Comitato tecnico aree interne, di cui al citato punto 
2.1 della delibera del CIPE n. 9 del 28 gennaio 2015; 

 Visto l’art. 1, comma 418, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, che aumenta le risorse di cui all’art. 1, com-
ma 2, lettera   c)  , numero 12, del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, di 20 milioni di euro per l’anno 
2023 e di 30 milioni di euro per l’anno 2024; 

 Visto l’art. 1, comma 419, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, che stabilisce che le risorse sopra riporta-
te sono distribuite con i medesimi criteri prima utilizzati, 
anche tenendo conto delle nuove aree interne individuate 
nell’ambito del ciclo di programmazione 2021-2027 en-
tro il 30 settembre 2022; 

 Ritenuto di dover utilizzare tali fondi per le 43 aree 
interne individuate che indicheranno un programma di 
interventi sulla rete stradale di accesso e collegamento, 
qualificabile come programma integrativo degli interven-
ti già autorizzati per le prime 72 aree, al fine di migliorare 
la resilienza di tutte le aree interne attualmente individua-
te aumentandone gli standard di accesso e collegamento; 

 Considerato che agli interventi finanziati con le risorse 
del richiamato art. 1, comma 418, della legge 31 dicembre 
2022, n. 234, si applicano le disposizioni di cui all’art. 1, 
commi 6, 7 e 7  -bis  , del decreto-legge n 59 del 2021; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   a)   del decreto legislati-
vo 29 dicembre 2011, n. 229, in cui si prevede l’obbligo 
per le amministrazioni pubbliche di detenere ed alimenta-
re un sistema gestionale informatizzato contenente i dati 
necessari al monitoraggio della spesa per opere pubbliche 
ed interventi correlati; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 26 febbraio 2013 con cui è stato disciplinato il 
dettaglio dei dati necessari per l’alimentazione del sistema 
di monitoraggio delle opere pubbliche nell’ambito della 
Banca dati delle amministrazioni pubbliche - BDAP; 
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 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 24 giugno 2021, n. 115, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili»; 

  Richiamato l’indicatore unico finale, già utilizzato dal 
decreto 12 ottobre 2021, quale risultato della combinazio-
ne lineare di criteri nelle percentuali di seguito indicate:  

 entità della popolazione residente (40%); 
 estensione delle strade statali, provinciali e comuna-

li qualora queste ultime rappresentino l’unica comunica-
zione esistente tra due o più comuni appartenenti all’area 
interna (30%); 

 esistenza di rischi derivanti dalla classificazione si-
smica dei territori e dall’accelerazione sismica (10%); 

 esistenza di situazioni di dissesto idrogeologico e re-
lativa entità (20%); 

  Visto l’art. 48 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, che dispone che:  

 2. «È nominato, per ogni procedura, un responsabile 
unico del procedimento che, con propria determinazione 
adeguatamente motivata, valida e approva ciascuna fase 
progettuale o di esecuzione del contratto, anche in cor-
so d’opera, fermo restando quanto previsto dall’art. 26, 
comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e 
successive modificazioni». 

 3. «Le stazioni appaltanti possono altresì ricorre-
re alla procedura di cui all’art. 63 del decreto legislati-
vo 18 aprile 2016, n. 50, per i settori ordinari, e di cui 
all’art. 125, per i settori speciali, nella misura strettamen-
te necessaria, quando, per ragioni di estrema urgenza de-
rivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla 
stazione appaltante, l’applicazione dei termini, anche 
abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può com-
promettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei 
tempi di attuazione di cui al PNRR, nonché al PNC e ai 
programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione 
europea». 

 4. «In caso di impugnazione degli atti relativi alle 
procedure di affidamento di cui al comma 1, si applica 
l’art. 125 del codice del processo amministrativo di cui al 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104». 

 5. «Per le finalità dei cui al comma 1, In deroga a 
quanto previsto dall’art. 59, commi 1, 1  -bis   e 1  -ter  , del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, è ammesso l’affida-
mento di progettazione ed esecuzione dei relativi lavori 
anche sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed eco-
nomica di cui all’art. 23, comma 5, del decreto legislativo 
n. 50 del 2016. Sul progetto di fattibilità tecnica ed eco-
nomica posto a base di gara, è sempre convocata la con-
ferenza di servizi di cui all’art. 14, comma 3, della legge 
7 agosto 1990, n. 241. L’affidamento avviene mediante 
acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta ov-
vero, in alternativa, mediante offerte aventi a oggetto la 
realizzazione del progetto definitivo, del progetto esecu-
tivo e il prezzo. In entrambi i casi, l’offerta relativa al 
prezzo indica distintamente il corrispettivo richiesto per 

la progettazione definitiva, per la progettazione esecutiva 
e per l’esecuzione dei lavori. In ogni caso, alla conferenza 
di servizi indetta ai fini dell’approvazione del progetto 
definitivo partecipa anche l’affidatario dell’appalto, che 
provvede, ove necessario, ad adeguare il progetto alle 
eventuali prescrizioni susseguenti ai pareri resi in sede 
di conferenza di servizi. A tal fine, entro cinque giorni 
dall’aggiudicazione ovvero dalla presentazione del pro-
getto definitivo da parte dell’affidatario, qualora lo stesso 
non sia stato acquisito in sede di gara, il responsabile uni-
co del procedimento avvia le procedure per l’acquisizione 
dei pareri e degli atti di assenso necessari per l’approva-
zione del progetto». 

 6. «Le stazioni appaltanti che procedono agli affida-
menti di cui al comma 1, possono prevedere, nel bando 
di gara o nella lettera di invito, l’assegnazione di un pun-
teggio premiale per l’uso nella progettazione dei metodi e 
strumenti elettronici specifici di cui all’art. 23, comma 1, 
lettera   h)  , del decreto legislativo n. 50 del 2016.» 

 Acquisita l’intesa in Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali nella seduta del 12 ottobre 2022; 

 Visto l’art. 5 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie gene-
rale - n. 264 dell’11 novembre 2022, con il quale il Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ha 
assunto la denominazione «Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 21 ottobre 2022, concernente la nomina dei Mini-
stri senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 10 novembre 2022 con il quale al Ministro senza 
portafoglio on. Raffaele Fitto è stato conferito l’incarico 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Destinazione delle risorse    

     1. La somma complessiva di euro 50.000.000,00, ar-
ticolata in euro 20.000.000,00 per l’anno 2023 ed euro 
30.000.000,00 per l’anno 2024, è destinata al finanzia-
mento degli interventi relativi a programmi straordinari 
di manutenzione delle 43 aree interne individuate dalla 
strategia SNAI nell’ambito del ciclo di programmazione 
2021 - 2027; 

 2. Il presidente della provincia o il sindaco metropo-
litano sul cui territorio è situata la maggior parte dei co-
muni dell’area interna, ovvero il presidente di regione nei 
territori in cui le province o le città metropolitane non 
svolgano la funzione di soggetti attuatori, convoca l’As-
semblea dei sindaci dell’area interna entro quindici gior-
ni dall’emanazione del presente decreto per individuare 
gli interventi prioritari sulla rete regionale, provinciale e 
comunale, al fine di definire la relativa programmazione 
entro sessanta giorni dall’emanazione del presente decre-
to. Qualora i comuni appartenenti all’area interna siano 
equamente distribuiti tra due province, le funzioni di sog-
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getto attuatore sono attribuite alla provincia o alla città 
metropolitana nella quale insista, nel territorio apparte-
nente all’area interna di competenza, il numero maggiore 
di abitanti. 

 3. Gli interventi devono assicurare il miglioramen-
to dell’accessibilità delle aree interne e devono essere 
inquadrati in un piano organico di miglioramento delle 
condizioni trasportistiche, e possono riguardare strade di 
competenza regionale, provinciale o comunale, qualora 
queste ultime rappresentino l’unica via di comunicazione 
tra comuni contermini appartenenti all’area. 

 4. Al fine di assicurare l’accessibilità alle aree interne, 
qualora ritenuto necessario possono, altresì, essere inte-
ressati dagli interventi tratte di strade di collegamento tra 
le aree stesse ed i centri di riferimento e, quindi, per quota 
parte esterne al perimetro dell’area di riferimento.   

  Art. 2.
      Soggetti attuatori    

     1. Al fine di assicurare il rispetto degli obiettivi iniziali, 
intermedi e finali di cui al cronoprogramma procedurale, 
come riportato al comma seguente, e del cronoprogram-
ma finanziario di cui all’art. 1, comma 418, della legge 
31 dicembre 2022, n. 234, le province e le città metropo-
litane assumono il ruolo di soggetti attuatori. Per le aree 
interne ricadenti nelle Regioni Valle d’Aosta e Friuli-
Venezia Giulia le regioni assumono il ruolo di soggetti 
attuatori. 

  2. I soggetti attuatori di cui al comma 1 assicurano il 
rispetto del cronoprogramma procedurale seguente:  

 i. predisposizione dei Piani operativi di intervento 
entro il 30 luglio 2023; 

 ii. approvazione dei Piani di intervento da parte del-
la Direzione generale per le strade e le autostrade, l’alta 
sorveglianza sulle infrastrutture stradali e la vigilanza sui 
contratti concessori autostradali del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti entro il 30 settembre 2023; 

 iii. predisposizione dei progetti da parte dei soggetti 
attuatori entro il 30 ottobre 2023; 

 iv. pubblicazione dei bandi di gara entro il 31 dicem-
bre 2023; 

 v. aggiudicazione dei contratti entro il 31 marzo 
2024; 

 vi. avvio dei lavori entro il 30 settembre 2024; 
 vii. conclusione dei lavori il 31 marzo 2026; 
 viii. collaudo entro il 31 marzo 2026.   

  Art. 3.
      Criteri di ripartizione delle risorse    

      1. Le risorse di cui all’art. 1 sono ripartite sulla base dei 
parametri descritti ed esplicitati nella nota metodologica 
di cui all’allegato 1, che costituisce parte integrante del 
presente decreto, applicati ai seguenti criteri, come indi-
cato nell’allegato n. 2:  

   a)   entità della popolazione residente (40%); 
 1. popolazione per tipologia SNAI - peso 30 per 

cento; 

 2. indice di dipendenza strutturale - peso 10 per 
cento; 

   b)   estensione delle strade statali, provinciali e co-
munali qualora queste ultime rappresentino l’unica co-
municazione esistente tra due o più comuni appartenenti 
all’area interna (30%); 

 1. tipologia di strade - peso 10 per cento; 
 2. classificazione SNAI - peso 15 per cento; 
 3. classificazione montani - peso 5 per cento. 

   c)   esistenza di rischi derivanti dalla classificazione 
sismica dei territori e dall’accelerazione sismica (10%); 

 1. accelerazione massima media dei territori - 
peso 5%; 

 2. accelerazione minima media dei territori - peso 
5%; 

   d)   esistenza di situazioni di dissesto idrogeologico e 
relativa entità (20%). 

 1. popolazione in zone a rischio frana - peso 10 
per cento; 

 2. popolazione in zone a rischio alluvione - peso 
10 per cento.   

  Art. 4.
      Piano di riparto    

     1. Ai fini del trasferimento ai soggetti attuatori delle 
risorse di cui all’art. 1, comma 1, è approvato il Piano di 
riparto di cui all’allegato 3 che costituisce parte integran-
te del presente decreto, elaborato nel rispetto del crono-
programma finanziario di cui all’art. 1, comma 418, della 
legge 31 dicembre 2022, n. 234, e secondo i criteri ed i re-
lativi pesi di ponderazione dei parametri di cui all’art. 3. 

 2. La Direzione generale per le strade e le autostrade, 
l’alta sorveglianza sulle infrastrutture stradali e la vigilan-
za sui contratti concessori autostradali del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti provvede, sulla base del riparto 
di cui all’allegato 3, all’impegno ed al trasferimento delle 
risorse direttamente ai soggetti attuatori degli interventi.   

  Art. 5.
      Spese ammissibili    

      1. Le risorse di cui all’art. 1 sono utilizzate per gli in-
terventi straordinari di manutenzione della rete viaria in-
dividuata nei piani di intervento predisposti da ciascuna 
area interna, al fine di migliorare l’accessibilità e la sicu-
rezza e possono includere:  

   a)   la progettazione, la direzione lavori, il collaudo, 
i controlli in corso di esecuzione e finali, nonché le altre 
spese tecniche necessarie per la realizzazione purché coe-
renti con i contenuti e le finalità della legge e del presente 
decreto comprese le spese per l’effettuazione di rilievi 
concernenti le caratteristiche geometriche fondamentali, 
lo stato/condizioni dell’infrastruttura, gli studi e rileva-
zioni di traffico, il livello di incidentalità, l’esposizione al 
rischio idrogeologico; 

   b)   la realizzazione degli interventi di manutenzione 
straordinaria e di adeguamento normativo delle diverse 
componenti dell’infrastruttura incluse le pavimentazioni, 
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i sistemi di smaltimento acque. Sono altresì possibili in-
terventi sulla segnaletica, l’illuminazione ed i sistemi di 
info-mobilità, qualora complementari e comunque conse-
guenti ad interventi di manutenzione straordinaria e rifa-
cimento profondo; 

   c)   la realizzazione di interventi di miglioramento 
delle condizioni di sicurezza dell’infrastruttura esistente 
in termini di caratteristiche costruttive della piattaforma 
veicolare, ciclabile e pedonale, della segnaletica verticale 
e orizzontale, dei manufatti e dei dispositivi di sicurez-
za passiva installati nonché delle opere d’arte serventi 
l’infrastruttura; 

   d)    la realizzazione di interventi di ambito stradale 
che prevedono:  

 i. la realizzazione di percorsi per la tutela delle 
utenze deboli; 

 ii. il miglioramento delle condizioni per la salva-
guardia della pubblica incolumità; 

 iii. la riduzione dell’inquinamento ambientale; 
 iv. la riduzione del rischio da trasporto merci in-

clusi i trasporti eccezionali; 
 v. la riduzione dell’esposizione al rischio 

idrogeologico; 
 vi. l’incremento della durabilità per la riduzione 

dei costi di manutenzione; 
 vii. La realizzazione di corridoi naturali per la fau-

na, ovvero di tratti di recinzione per evitare ovvero indi-
rizzare attraversamenti di animali, per una quota massima 
pari al 15% dell’importo finanziato; 

 viii. La predisposizione e la messa in funzione di 
stazioni di ricarica per veicoli elettrici o ibridi, per una 
quota massima del 15% dell’importo finanziato. 

 2. Le risorse di cui all’art. 1 non sono utilizzabili per 
realizzare nuove tratte di infrastrutture o interventi di ca-
rattere non stradale. 

 3. I piani di intervento devono tenere in conto dei cri-
teri ambientali minimi, ove applicabili, ed inoltre porre 
in atto, sin dalla fase di progettazione, tutte le dovute mi-
sure atte a non arrecare danni significativi agli obiettivi 
ambientali di cui al regolamento UE 2020/852 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 e dei 
successivi atti delegati.   

  Art. 6.
      Piano annuale degli interventi    

     1. I soggetti attuatori comunicano al MIT il piano di 
interventi di competenza, articolato secondo le disponi-
bilità annuali e per un importo massimo pari alla quota 
ad essi assegnata in base al piano di riparto entro il 30 lu-
glio 2023, con indicazione dei codici unici di progetto 
(CUP). Nel predetto piano, al fine di costituire una quo-
ta di interventi attivabili, possono essere indicati senza 
vincolo di finanziamento ulteriori progetti, con ordine di 
priorità, per un valore non superiore al 20% dell’importo 
assegnato. 

 2. Fermo restando la scelta degli interventi da parte 
dell’Assemblea dei sindaci delle aree interne, per rende-
re più efficace la predisposizione dei programmi di in-

tervento e garantire il coordinamento tra le richieste dei 
territori e la pianificazione territoriale generale, le regioni 
di competenza svolgono un’attività di coordinamento tra 
i comuni e le province o città metropolitane, anche al fine 
di garantire il corretto sviluppo degli accordi di program-
ma quadro. 

  3. Il piano è sviluppato sulla base:  
   a)   della necessità di potenziamento e messa in sicu-

rezza dei collegamenti tra i territori dell’area interna e tra 
la stessa e i più vicini centri, con particolare riguardo al 
collegamento per la piena fruizione dei servizi minimi es-
senziali quali, ad esempio, scuole, strutture di assistenza), 
servizi culturali e ricreativi, centri di produzione agricola, 
industriale e terziaria; 

   b)   della conoscenza delle caratteristiche geometri-
che e dello stato dell’infrastruttura, del traffico, dell’in-
cidentalità e dell’esposizione al rischio sismico ed 
idrogeologico; 

   c)   dell’analisi della situazione esistente; 
   d)   della previsione dell’evoluzione dei flussi di 

traffico; 
  4. Il piano deve contenere interventi di manutenzione 

straordinaria e di adeguamento normativo, sviluppando in 
particolare gli aspetti connessi alla durabilità degli inter-
venti, ai benefici apportati in termini di accessibilità alle 
aree interne, alla sicurezza anche ai fini della difesa civi-
le, alla riduzione del rischio, alla qualità della circolazio-
ne degli utenti e relativi costi e deve riportare, attraverso 
un cronoprogramma degli interventi, i seguenti elementi:  

   a)   tipologia di strada individuata e coerenza del-
la scelta con quanto riportato al comma 4 del presente 
articolo; 

   b)    cronoprogramma e piano dei costi degli interven-
ti, con indicati:  

 i. inizio e fine dell’attività di progettazione; 
 ii. inizio e fine della procedura di aggiudicazione; 
 iii. inizio e fine dei lavori; 
 iv. data del collaudo o certificazione di regolare 

esecuzione dei lavori. 
 5. Il piano contiene le schede descrittive e riepilo-

gative di ciascun intervento da realizzare. 
 6. Il piano è considerato autorizzato e l’ente può pro-

cedere ad accertare le relative entrate in assenza di osser-
vazioni da parte della Direzione generale per le strade e 
le autostrade, l’alta sorveglianza sulle infrastrutture stra-
dali e la vigilanza sui contratti concessori autostradali del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da formulare 
entro sessanta giorni dalla ricezione del piano e, comun-
que non oltre il 30 settembre 2023.   

  Art. 7.
      Trasferimento delle risorse    

     1. Le risorse sono trasferite ai soggetti attuatori, per 
l’anno 2023 secondo il piano di riparto e dopo l’appro-
vazione del piano degli interventi di cui, rispettivamente, 
agli articoli 4 e 6 del presente decreto, e per l’anno 2024, 
secondo il piano di riparto ed entro il 31 marzo 2024. 
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 2. Al fine di uniformare le attività ed espletare il mo-
nitoraggio, la Direzione generale per le strade e le au-
tostrade, l’alta sorveglianza sulle infrastrutture stradali 
e la vigilanza sui contratti concessori autostradali del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti pubblica 
sul sito istituzionale il modello delle schede descritti-
ve. La compilazione di dette schede avviene attraverso 
l’utilizzo di un applicativo, secondo modalità operati-
ve che sono rese note ai soggetti interessati dagli uffici 
competenti. 

 3. Il soggetto attuatore attesta tramite il sistema di mo-
nitoraggio di cui all’art. 10 che gli interventi non sono 
oggetto, per la quota ammessa a contributo, di altri finan-
ziamenti diversi da quelli di cui all’ art. 1, comma 418, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

 4. I soggetti attuatori devono comunicare trimestral-
mente, tramite l’applicativo predisposto dalla Direzione 
generale per le strade e le autostrade, l’alta sorveglian-
za sulle infrastrutture stradali e la vigilanza sui contratti 
concessori autostradali del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, lo stato di avanzamento dei programmi, 
le ragioni di eventuali difformità e, se del caso, gli in-
terventi correttivi che essi intendono mettere in atto per 
rispettare i tempi comunicati, nel rispetto del principio 
di unicità dell’invio di cui all’art. 3, comma 1, gggg  -bis  ) 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. A tal fine 
le informazioni richieste dall’applicativo, rilevabili tra-
mite il sistema di cui all’art 10, sono automaticamente 
importate, senza alcun onere amministrativo aggiunti-
vo per i soggetti che monitorano gli interventi ai sen-
si dell’art. 10. Il presente comma si applica anche agli 
interventi previsti dal decreto 13 ottobre 2021, n. 394, 
del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze. 

 5. L’ultimazione dei lavori va certificata inderogabil-
mente entro il 31 marzo 2026. Il collaudo o la certifica-
zione di regolare esecuzione dei lavori relativi all’inter-
vento è effettuato entro il 31 marzo 2026. 

 6. A conclusione degli interventi, ed a esito del positi-
vo collaudo, eventuali economie di gara possono essere 
destinate al finanziamento degli ulteriori interventi di cui 
all’art 6, comma 1, secondo periodo.   

  Art. 8.
      Verifiche sugli interventi e revoca del finanziamento    

     1. Il mancato rispetto dei termini previsti dal citato cro-
noprogramma procedurale di cui all’art. 2, comma 2, non-
ché la mancata alimentazione del sistema di monitoraggio 
di cui all’art. 3 comportano, ai sensi dell’art. 1 comma 7  -
bis   del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con 
modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, la revoca 
del finanziamento qualora non risultino assunte obbliga-
zioni giuridicamente vincolanti. 

 2. La data di sottoscrizione dell’obbligazione giuridi-
camente vincolante è quella riportata sul sistema SIMOG 
per il CIG, così come acquisita nel sistema di cui al decre-
to legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.   

  Art. 9.

      Variazioni finanziarie    

     1. Qualora si rendano disponibili ulteriori risorse re-
lativamente alle annualità, e per le medesime finalità, 
con successivo decreto del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti si procede alla assegnazione delle stesse 
in proporzione ai coefficienti del piano di riparto, previa 
presentazione di un piano integrativo d’interventi per le 
annualità corrispondenti, da espletare con le stesse moda-
lità e tempistiche. 

 2. Nel caso in cui siano apportate variazioni alla di-
sponibilità delle somme in bilancio, rispetto a quanto as-
segnato dal piano di riparto, anche gli impegni di spesa 
sono variati in proporzione ai coefficienti del piano.   

  Art. 10.

      Monitoraggio    

     1. Ai fini del monitoraggio degli interventi si applica 
il sistema di monitoraggio delle opere pubbliche - MOP 
della banca dati delle pubbliche amministrazioni - BDAP 
previsto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 
nonché il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 15 luglio 2021 adottato ai sensi dell’art. 1, com-
ma 7, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 
con la legge 1° luglio 2021, n. 101. 

 2. Ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis  , della legge 
16 gennaio 2003, n. 3, gli atti che individuano i soggetti 
attuatori riportano per ciascun intervento il relativo codi-
ce unico di progetto (CUP). 

 3. Il monitoraggio degli interventi finanziati è effettua-
to dal soggetto attuatore, ovvero dal titolare del CUP. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per gli adempimenti di competenza e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 luglio 2023 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    SALVINI  

  Il Ministro per gli affari europei,
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR

    FITTO  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 4 settembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
n. 2752
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  ALLEGATO 1

  

Tabella 1 

Tabella 2 

Figura 1 

Figura 2 
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Figura 5
 

Figura 3 Figura 4

Figura 5 

Abitanti a rischio di fenomeni franosi (a sinistra) alluvionali (a destra) 
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 ALLEGATO 2

  

# # km I TIPOLOGIA I AREA INTERNA I MONTANO

Lunghezza 
StradeComuni Abitanti
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I POPOLAZIONE I DIP STRUTT. I SISMICA I PAI FRANA I PAI ALLUV.
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 ALLEGATO 3

  

# # km 2023 2024
Vercelli, Biella Valsesia 36 49 279 417,530 3,1736% 634 723,25         952 084,87         
Alessandria Terre del Giarolo 29 14 216 601,575 1,8450% 368 997,71         553 496,56         

Valle d'Aosta Valle d'Aosta Mont Cervin 11 15 808 192,915 1,3662% 273 249,48         409 874,21         
Como Lario Intelvese - Lario Ceresio 34 47 407 265,676 2,3876% 477 524,24         716 286,36         

Valcamonica 35 80 783 376,819 4,2377% 847 548,87         1 271 323,30      
Valtrompia 14 64 934 141,624 3,0834% 616 670,67         925 006,00         
Alta Val Venosta 8 16 884 188,570 0,9755% 195 103,06         292 654,60         
Val d'Ultimo - Alta Val di Non - Tesimo - Lana 7 20 323 164,355 0,9535% 190 699,42         286 049,14         
Giudicarie centrali ed esteriori 8 13 974 159,746 0,8702% 174 037,47         261 056,20         
Valle Rendena 10 10 065 78,694 0,6414% 128 276,08         192 414,12         
Alpago Zoldo 8 17 989 235,271 1,2554% 251 086,20         376 629,30         
Cadore 13 20 455 219,858 1,2100% 242 003,51         363 005,26         

Friuli-Venezia Giulia Udine Valli del Torre e del Natisone 16 27 237 401,110 1,8768% 375 350,77         563 026,15         
Imperia Imperiese 19 13 859 542,810 2,0151% 403 013,20         604 519,80         
Genova Fontanabuona 11 14 926 294,510 1,8751% 375 028,58         562 542,87         
Parma Appennino Parma Est 9 28 915 566,816 2,6092% 521 846,35         782 769,53         

Modena Appennino Modenese 18 67 762 900,172 4,4070% 881 399,48         1 322 099,22      
Forlì-Cesena Appennino Forlivese e Cesenate 9 21 879 629,068 2,8610% 572 200,94         858 301,42         

Pisa, Siena, Grosseto Alta Valdera - Alta Valdicecina - Colline Metallifere - Valdimerse 19 62 678 1 334,767 4,6051% 921 014,86         1 381 522,29      
Grosseto,Siena Amiata Valdorcia - Amiata Grossetana - Colline del Fiora 19 61 489 1 565,480 5,0420% 1 008 392,89      1 512 589,33      
Perugia, Terni Media Valle del Tevere 8 39 073 557,581 2,4932% 498 645,31         747 967,97         

Perugia Unione di Comuni del Trasimeno 8 56 522 518,493 2,6081% 521 612,61         782 418,92         
Pesaro e Urbino Montefeltro e Alta Valle del Metauro 17 30 417 486,026 2,0339% 406 786,88         610 180,32         

Fermo Appennino Alto Fermano 7 7 455 253,988 1,1422% 228 433,61         342 650,42         
Monti Lepini 13 64 595 361,414 2,4782% 495 631,28         743 446,91         
Prenestini-Giovenzano-Sacco 14 37 448 282,561 1,8166% 363 310,91         544 966,37         
Piana del Cavaliere Alto Liri 10 19 490 360,053 1,7958% 359 151,35         538 727,03         
Valle del Sagittario e dell'Alto Sangro 13 11 321 257,089 1,3149% 262 980,83         394 471,24         

Campobasso Medio Basso Molise 22 28 686 732,956 2,3197% 463 932,54         695 898,81         
Isernia Isernia-Venafro 14 45 814 378,523 2,6618% 532 362,92         798 544,38         
Caserta Alto Matese 17 37 212 473,528 2,9386% 587 723,12         881 584,68         

Benevento Fortore Beneventano 12 26 024 476,876 2,0787% 415 741,34         623 612,01         
Salerno Sele Tanagro 19 55 988 645,317 3,3871% 677 427,10         1 016 140,66      

Puglia Taranto Alto Salento 5 61 340 371,391 2,8337% 566 747,93         850 121,90         
Potenza Medio Agri 6 10 296 315,177 1,2733% 254 652,75         381 979,12         
Matera Medio Basento 7 26 050 406,460 1,6630% 332 595,93         498 893,90         
Cosenza Alto Jonio Cosentino 18 37 392 644,479 3,0204% 604 089,46         906 134,19         

Reggio di Calabria Versante Tirrenico Aspromonte 16 57 044 568,465 3,3074% 661 472,53         992 208,79         
Messina, Catania Bronte 13 49 651 405,527 2,1367% 427 331,95         640 997,93         

Palermo Corleone 16 48 481 833,217 2,7666% 553 310,93         829 966,40         
Enna Troina 14 82 821 1 140,214 3,9135% 782 690,26         1 174 035,39      

Barbagia 10 15 813 388,728 1,3093% 261 860,47         392 790,71         
Valle del Cedrino 5 12 630 166,722 1,4167% 283 340,94         425 011,41         

617 1 532 425 20 302 100,00% 20 000 000          30 000 000          TOTALE

Importo per annualità
- mln € -

Roma

L'Aquila

Nuoro

Bolzano

Trento

Belluno

Basilicata

Calabria

Regione Siciliana

Sardegna

Abruzzo

Molise

Campania

Toscana

Umbria

Marche

Lazio

Veneto

Liguria

Emilia-Romagna

Piemonte

Lombardia

Provincia Autonoma 
di Bolzano

Provincia Autonoma 
di Trento

Brescia

Lunghezza 
Strade I RIPARTOREGIONE

PROVINCIA 
(in neretto il S.A. nel caso di AI 

sviluppate in più province
AREA INTERNA

Comuni Abitanti
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Vercelli, Biella Valsesia
Alessandria Terre del Giarolo

Valle d'Aosta Valle d'Aosta Mont Cervin
Como Lario Intelvese - Lario Ceresio

Valcamonica
Valtrompia
Alta Val Venosta
Val d'Ultimo - Alta Val di Non - Tesimo - Lana
Giudicarie centrali ed esteriori
Valle Rendena
Alpago Zoldo
Cadore

Friuli-Venezia Giulia Udine Valli del Torre e del Natisone
Imperia Imperiese
Genova Fontanabuona
Parma Appennino Parma Est

Modena Appennino Modenese
Forlì-Cesena Appennino Forlivese e Cesenate

Pisa, Siena, Grosseto Alta Valdera - Alta Valdicecina - Colline Metallifere - Valdimerse
Grosseto,Siena Amiata Valdorcia - Amiata Grossetana - Colline del Fiora
Perugia, Terni Media Valle del Tevere

Perugia Unione di Comuni del Trasimeno
Pesaro e Urbino Montefeltro e Alta Valle del Metauro

Fermo Appennino Alto Fermano
Monti Lepini
Prenestini-Giovenzano-Sacco
Piana del Cavaliere Alto Liri
Valle del Sagittario e dell'Alto Sangro

Campobasso Medio Basso Molise
Isernia Isernia-Venafro
Caserta Alto Matese

Benevento Fortore Beneventano
Salerno Sele Tanagro

Puglia Taranto Alto Salento
Potenza Medio Agri
Matera Medio Basento
Cosenza Alto Jonio Cosentino

Reggio di Calabria Versante Tirrenico Aspromonte
Messina, Catania Bronte

Palermo Corleone
Enna Troina

Barbagia
Valle del Cedrino

TOTALE

Roma

L'Aquila

Nuoro

Bolzano

Trento

Belluno

Basilicata

Calabria

Regione Siciliana

Sardegna

Abruzzo

Molise

Campania

Toscana

Umbria

Marche

Lazio

Veneto

Liguria

Emilia-Romagna

Piemonte

Lombardia

Provincia Autonoma 
di Bolzano

Provincia Autonoma 
di Trento

Brescia

REGIONE
PROVINCIA 

(in neretto il S.A. nel caso di AI 
sviluppate in più province

AREA INTERNA
Area Regione Territorio

1 586 808,12       
922 494,27           
683 123,69                     683 123,69   

1 193 810,60       
2 118 872,16       
1 541 676,67       

487 757,66           
476 748,56           
435 093,67           
320 690,21           
627 715,50           
605 008,77           
938 376,91                     938 376,91   

1 007 533,00       
937 571,46           

1 304 615,89       
2 203 498,70       
1 430 502,36       
2 302 537,15       
2 520 982,22       
1 246 613,28       
1 304 031,53       
1 016 967,21       

571 084,04           
1 239 078,19       

908 277,28           
897 878,38           
657 452,07           

1 159 831,35       
1 330 907,30       
1 469 307,80       
1 039 353,35       
1 693 567,76       
1 416 869,84              1 416 869,84   

636 631,87           
831 489,83           

1 510 223,64       
1 653 681,32       
1 068 329,89       
1 383 277,33       
1 956 725,65       

654 651,19           
708 352,35           

50 000 000                                              

IMPORTO TOTALE - mln € -

       1 468 121,70   
40,1%

       3 163 904,97   

       4 408 332,86   

       1 363 003,53   

       1 555 330,46   

20 068 530,91         

       2 490 738,65   

       4 202 228,91   

       4 823 519,37   

11 109 570,89                2 550 644,81   

       1 588 051,24   22,2%

       2 147 355,47   

       1 232 724,27   
37,6%

       1 945 104,46   

       4 938 616,95   

       2 509 302,39   

18 821 898,20         

       4 854 359,43   

          964 506,22   

          755 783,88   

  23A05226  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di silodosina, «Silodosina sigillata».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 198 dell’8 settembre 2023  

 Procedura europea n. PT/H/2216/001-002/DC ora procedura euro-
pea n. IT/H/0941/001-002/DC. 

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale SILODOSINA SIGILLATA, 
le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche 
del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti in-
tegranti della determina di cui al presente estratto, nella forma farma-
ceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di 
seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Sigillata Limited, con sede legale e domicilio fisca-
le in Block A, 15 Castleforbes Square, Sheriff Street, Dublino, Irlanda 
(IE). 

  Confezioni:  
 «4 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL 

- A.I.C. n. 047058019 (in base 10) 1DW333 (in base 32); 
 «4 mg capsule rigide» 30 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 

A.I.C. n. 047058021 (in base 10) 1DW335 (in base 32); 
 «8 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL 

- A.I.C. n. 047058033 (in base 10) 1DW33K (in base 32); 
 «8 mg capsule rigide» 30 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 

A.I.C. n. 047058045 (in base 10) 1DW33X (in base 32). 
 Principio attivo: silodosina. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Teva Gyógyszergyár Zrt. Pallagi út 13, Debrecen, 4042 
Ungheria. 


